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CIRCOLARE N.50 
  8 giugno 2012 

 
         

INCONTRO CON IL MINISTRO  
“MEGLIO DEL PREVISTO” 

 

              
Nell’incontro odierno con il Ministro Cancellieri ci sono state comunicate le 

linee generali con cui si intende razionalizzare e riorganizzare l’Amministrazione 
dell’Interno nell’ottica della spending review. 

Entro una settimana ci sarà consegnato un documento ufficiale che ci consentirà 
di fornire un nostro contributo formulando proposte.  

Per tranquillizzare i colleghi della periferia che,  a causa di una non corretta 
informazione, stanno vivendo un momento di grande preoccupazione, vi forniamo 
gli spunti più interessanti dell’incontro. 
 Viene confermato il legame fra gli uffici periferici del Ministero e l’attuale 
ripartizione dello Stato in province fino a che tale ripartizione non verrà 
modificata. Di conseguenza non vi sarà al momento alcun accorpamento o 
soppressione degli uffici periferici in cui si articola il Ministero dell’Interno. 
 Poiché si va, inoltre, necessariamente incontro ad una razionalizzazione 
della presenza degli uffici statali sul territorio, ciò potrà costituire persino una 
opportunità per il rilancio di un ufficio territoriale dello Stato. Quindi non un taglio 
lineare degli uffici ma una rivisitazione delle funzioni che lo Stato esercita in 
periferia evitando spesso duplicazioni e sovrapposizioni. 

In quest’ottica inoltre, c’è stato comunicato che in questa fase si ritiene 
prioritario intervenire sugli uffici centrali del Ministero, procedendo 
all’accorpamento di più Dipartimenti ed alla riduzione delle Direzioni Centrali. 

   L’incontro di oggi, data la generalità degli argomenti, la mancanza di un 
documento scritto e l’impegno che il confronto proseguirà, ci impedisce una 
valutazione definitiva. 
  Riteniamo opportuno, comunque, esprimere la nostra soddisfazione per 
l’avvenuta modifica dell’iniziale impostazione, che prevedeva unicamente risparmi 
derivanti dalla chiusura di alcuni uffici con ricadute sui servizi e le garanzie offerti 
ai cittadini. 

Come vi abbiamo invitato più volte, è importante mantenere i nervi saldi 
operando in sintonia con le altre OO.SS. rappresentative di tutte le categorie presenti 
al Ministero dell’Interno senza cadere nella trappola dell’allarmismo che ha facile 
presa nel grave momento storico che attraversa il nostro Paese. 

  


